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Non ci sono piogge da tre mesi La siccità fa paura
La situazione Le ultime precipitazioni "utili" risalgono alla fine di ottobre e le previsioni
non mettono acqua Livelli dei laghi sotto media, i problemi veri in primavera

Pioggia e neve al Centro Sud, sole e gelo al Nord,
risultato: riserve d' acqua scarse da noi, come certifica
la fotografia degli invasi italiani in questo gennaio 2019
scattata dall' Anbi, l' associazione dei Consorzi di
bacino.
Una situazione sotto gli occhi di tutti che comincia a
destare preoccupazione sull' oggi - polvere e secco non
aiutano la salute -, ma soprattutto in previsioni delle
stagioni più calde.
I dati Per trovare l' ultima pioggia"utile" caduta in città
bisogna andare indietro di qualche mese, fino alla fine di
ottobre quando il caldo anomalo e le precipitazioni
abbondanti hanno creato non pochi problemi e danni
(quelli per i quali la Regione Lombardia ha messo a
disposizione le risorse economiche proprio in questi
giorni). Poi basta. E anche le previsioni meteo per i
prossimi giorni non lasciano molte speranze al riguardo:
c ie lo  sereno e  f reddo con l '  eccez ione d i  una
perturbazione che potrebbe portare qualche leggera
pioggia domenica sera. Ma all' orizzonte né neve, né
precipitazioni di altro genere.
Le stazioni sciistiche si salvano grazie a qualche
nevicata in quota, ma soprattutto all' innevamento
programmato e al freddo che mantiene il manto, ma lo
scenario offerto dalle montagne secche ha molto poco della magia invernale. Per chi abita lungo l' Adda
lo spettacolo non è meno impressionante: il fiume in città nei pressi del parco Bartesaghi sembra poter
essere attraversato a piedi saltando da un sasso all' altro tanto è scarsa l' acqua. E gli incendi delle
scorse settimane, a cavallo tra il vecchio e il nuovo anno, sono un altro sintomo di una situazione che
comincia a destare preoccupazione.
Bacini idrici Le sorgenti stanno calando, in un andamento naturale rispetto al periodo, con quantitativi
adeguati grazie soprattutto alle piogge di ottobre e alle temperature sopra le medie registrate allora, ma
se non dovessero esserci nevicate o piogge significative nei prossimi mesi verrebbero a mancare le
coperture e dunque si rischierebbero seri problemi di approvvigionamento.
Le conferme dello stato di siccità, oltre che dall' osservazione diretta, arrivano anche dall' Anbi, l'
associazione dei Consorzi di bacino che evidenzia la scarsa portata del fiume Po, «inusuale per questa
stagione - scrive in una nota -: analogamente i livelli idrici dei laghi di Como e d' Iseo sono sotto la
media, mentre scendono anche quelli del lago Maggiore. Mentre al Sud i bacini segnano mediamente
dati di riempimento largamente superiori allo scorso anno».
Piano nazionale «La situazione è preoccupante soprattutto in previsione dei mesi più caldi - commenta
il presidente dell' Anbi Francesco Vincenzi -: per ora la campagna riposa ma, in assenza di manto
nevoso, rischiamo di non avere riserve idriche per i momenti di necessità. Per evitare il ripetersi di simili
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situazioni, chiediamo al ministero delle Infrastrutture e Trasporti che al più presto siano evase le
necessarie burocrazie per aprire i cantieri dei 30 progetti finanziati nell' ambito del Piano nazionale
invasi».
Un piano che prevede lo stanziamento a breve termine di 250 milioni in 5 anni (50 milioni all' anno dal
2018 al 2022) per incrementare il sistema degli invasi (che attualmente cattura appena l' 11% dell'
acqua piovana) tramite opere concordate tra i concessionari e i gestori delle opere idriche già attivi sul
territorio e le Regioni e il Governo.

Monica Bortolotti
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Consorzio di Bonifica: manutenzione straordinaria

servizio video
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Amministrazioni e Consorzio insieme per la lotta al
dissesto idrogeologico
Si è riunito nella mattina del 24 gennaio alla sede del Consorzio di Bonifica il Nucleo
Tecnico Politico per la Montagna per valutare il programma di interventi sul dissesto
idrogeologico con le risorse derivanti dalla contribuenza montana

Si è riunito nella mattina del 24 gennaio alla
sede del Consorzio d i  Bonifica i l  Nuc leo
Tecnico Politico per la Montagna per valutare il
p rog ramma d i  i n te rven t i  su l  d i sses to
idrogeologico con le risorse derivanti dalla
contribuenza montana, così come stabilito dall'
art. 3 della Legge Regionale n. 7 del 6 luglio
2012. A fare il punto della situazione, per il
Consorzio, Angela Zerga (Direttore Generale),
Filippo Volpe (Direttore dell' Area Tecnica) e i
tre geometri del Consorzio Gianluca Fulgoni,
Edorado Rattotti e Alex Bertonazzi. Dopo l'
ultimo incontro del Nucleo del 4 dicembre era
stato chiesto agli amministratori del territorio di
montagna di inoltrare al Consorzio le proposte
di intervento relative alla lotta al dissesto
idrogeologico. Da inizio dicembre ad oggi, i
tecnici del Consorzio, una volta raccolte le
segnalazioni, hanno provveduto a fare decine
di sopralluoghi (con i sindaci o i tecnici dei
comun i ) ,  documen ta r l i  con  ma te r ia le
fotograf ico, compilare le schede con la
descrizione dei lavori da eseguire, fare una
stima dei costi degli interventi e compilare un
elenco degli stessi ordinato per priorità
(stabilita secondo tre criteri: alta, media e
bassa).  Sono state così  compi late una
quarantina di schede, illustrate dal Consorzio
nell' incontro di stamattina. La tipologia di interventi comprende: drenaggi, briglie, sistemazione di
versanti, difese spondali e regimazione, pulizia e risagomatura di fossi. Dopo la discussione di tutti gli
interventi segnalati e valutati, i tecnici hanno proposto l' elenco degli interventi da realizzare con i fondi
disponibili nel 2019, quelli da realizzare con eventuali economie derivanti dagli affidamenti e, infine,
quelli attualmente non programmabili. L' elenco, così ordinato, verrà, come da iter previsto, trasmesso
entro il 31 gennaio alle Unioni dei comuni e all' Agenzia Regionale di Protezione Civile. La possibilità di
spesa, derivante dalla contribuzione per la bonifica montana per il 2019, da parte del Consorzio, è di
370.000 euro. La realizzazione dei lavori è prevista nel corso del 2019 e al più tardi nel primo semestre
del 2020. In aggiunta a quanto emerso dal tavolo odierno, sempre per la montagna, prosegue anche il
lavoro dei tecnici del Consorzio finalizzato alla presentazione di interventi volti alla prevenzione di danni
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da fenomeni franosi rispondenti al bando PSR 2014/2020 misura n. 5.1.01 (linea di finanziamento
regionale indirizzata a investimenti in azione di prevenzione volte a ridurre le conseguenze delle
calamità naturali e avversità climatiche - prevenzione danni da fenomeni franosi al potenziale produttivo
agricolo). Soddisfazione, da parte degli intervenuti, sulla metodologia applicata, organica e con visione
d' insieme, in grado di poter monitorare complessivamente il territorio e poterne programmare gli
interventi in base alle priorità. All' incontro di stamane, per valutare il piano degli interventi per il 2019, e
rappresentare l' intero comprensorio montano, sono stati invitati i Presidenti di Unione Comuni Montani
Alta Val d' Arda, Unione Montana Alta Val Nure, Unione Montana Valli Trebbia e Luretta, Unione
Montana Val Nure e Val Chero e i sindaci dei comuni di Alta Val Tidone, Pianello Val Tidone, Ziano
Piacentino, Borgonovo Val Tidone, Agazzano, Gazzola, Rivergaro e Alseno; sindaci, questi ultimi,
invitati in quanto il territorio da loro amministrato non è compreso nelle unioni dei comuni sopracitati ma
ricade nel comprensorio montano. Erano presenti il Sindaco di Bettola Paolo Negri (Presidente Unione
Montana Alta Val Nure), il Vicesindaco di Gropparello Graziano Stomboli (Unione Val Nure e Val Chero),
l' Assessore Andrea Aradelli con il tecnico Luigi Maserati di Alta Val Tidone, l' Assessore di Rivergaro
Pietro Martini, il Sindaco di Coli Luigi Bertuzzi e il Sindaco di Morfasso Paolo Calestani in qualità di
consiglieri del Consorzio di Bonifica di Piacenza.

24 gennaio 2019 Il Piacenza
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"Comuni e Bonifica insieme per la lotta al dissesto
idrogeologico"

Riunione nella sede del Consorzio di Bonifica
di Piacenza per il Nucleo Tecnico Politico per
la Montagna: obiettivo valutare il programma
di interventi sul dissesto idrogeologico con le
risorse derivanti dalla contribuenza montana,
così come stabilito dall' art. 3 della Legge
Regionale n. 7 del 6 luglio 2012. All' incontro,
per valutare il piano degli interventi per il 2019,
erano presenti il Sindaco di Bettola Paolo
Negri (Presidente Unione Montana Alta Val
Nure), il Vicesindaco di Gropparello Graziano
Stomboli (Unione Val Nure e Val Chero), l'
Assessore Andrea Aradelli con il tecnico Luigi
Maserati di Alta Val Tidone, l' Assessore di
Rivergaro Pietro Martini, il Sindaco di Coli
Luigi Bertuzzi e il Sindaco di Morfasso Paolo
Calestani in qualità di consiglieri del Consorzio
di Bonifica di Piacenza. A fare il punto della
situazione, per il Consorzio, Angela Zerga
(Direttore Generale), Filippo Volpe (Direttore
del l '  Area Tecnica) e i  t re geometr i  del
Consorzio Gianluca Fulgoni, Edorado Rattotti
e Alex Bertonazzi. "Dopo l' ultimo incontro del
Nucleo del 4 dicembre - spiega la Bonifica -
era stato chiesto agli amministratori del
territorio di montagna di inoltrare al Consorzio
le proposte di intervento relative alla lotta al
dissesto idrogeologico". "Da inizio dicembre
ad oggi, i tecnici del Consorzio, una volta raccolte le segnalazioni, hanno provveduto a fare decine di
sopralluoghi (con i sindaci o i tecnici dei comuni), documentarli con materiale fotografico, compilare le
schede con la descrizione dei lavori da eseguire, fare una stima dei costi degli interventi e compilare un
elenco degli stessi ordinato per priorità (stabilita secondo tre criteri: alta, media e bassa)". Sono state
così compilate una quarantina di schede, illustrate dal Consorzio durante l' incontro. La tipologia di
interventi comprende: drenaggi, briglie, sistemazione di versanti, difese spondali e regimazione, pulizia
e risagomatura di fossi. Dopo la discussione di tutti gli interventi segnalati e valutati, i tecnici hanno
proposto l' elenco degli interventi da realizzare con i fondi disponibili nel 2019, quelli da realizzare con
eventuali economie derivanti dagli affidamenti e, infine, quelli attualmente non programmabili. L' elenco,
così ordinato, verrà, come da iter previsto, trasmesso entro il 31 gennaio alle Unioni dei comuni e all'
Agenzia Regionale di Protezione Civile. La possibilità di spesa, derivante dalla contribuzione per la
bonifica montana per il 2019, da parte del Consorzio, è di 370.000 euro. La realizzazione dei lavori è
prevista nel corso del 2019 e al più tardi nel primo semestre del 2020. In aggiunta a quanto emerso dal
tavolo odierno, sempre per la montagna, prosegue anche il lavoro dei tecnici del Consorzio finalizzato
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alla presentazione di interventi volti alla prevenzione di danni da fenomeni franosi rispondenti al bando
PSR 2014/2020 misura n. 5.1.01 (linea di finanziamento regionale indirizzata a investimenti in azione di
prevenzione volte a ridurre le conseguenze delle calamità naturali e avversità climatiche - prevenzione
danni da fenomeni franosi al potenziale produttivo agricolo). Soddisfazione, da parte degli intervenuti, -
riferisce una nota del Consorzio di Bonifica - sulla metodologia applicata, organica e con visione d'
insieme, in grado di poter monitorare complessivamente il territorio e poterne programmare gli
interventi in base alle priorità.

24 gennaio 2019 PiacenzaSera.it
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Amministrazioni e Consorzio insieme per la lotta al
dissesto idrogeologico

Piacenza, 24 gennaio 2019 - Si è r iunito
stamattina, presso la sede del Consorzio d i
Bonifica di Piacenza, il Nucleo Tecnico Politico
per la Montagna - all ' uopo istituito - per
valutare il programma di interventi sul dissesto
idrogeologico con le risorse derivanti dalla
contribuenza montana, così come stabilito dall'
art. 3 della Legge Regionale n. 7 del 6 luglio
2012. All' incontro di stamane, per valutare il
piano d e g l i  i n t e r v e n t i  p e r  i l  2 0 1 9 ,  e
rappresentare l' intero comprensorio montano,
sono stati invitati i  Presidenti di Unione
Comuni Montani Alta Val d' Arda, Unione
Montana Alta Val Nure, Unione Montana Valli
Trebbia e Luretta, Unione Montana Val Nure e
Val Chero e i sindaci dei comuni di Alta Val
Tidone, Pianello Val Tidone, Ziano Piacentino,
Borgonovo Val Tidone, Agazzano, Gazzola,
Rivergaro e Alseno; sindaci , questi ultimi,
i nv i t a t i  i n  quan to  i l  t e r r i t o r i o  da  l o ro
amministrato non è compreso nelle unioni dei
comuni sopracitati ma ricade nel comprensorio
montano. Erano presenti il Sindaco di Bettola
Paolo Negri (Presidente Unione Montana Alta
Val Nure), i l  Vicesindaco di Gropparello
Graziano Stomboli (Unione Val Nure e Val
Chero), l' Assessore Andrea Aradelli con il
tecnico Luigi Maserati di Alta Val Tidone, l'
Assessore di Rivergaro Pietro Martini, il Sindaco di Coli Luigi Bertuzzi e il Sindaco di Morfasso Paolo
Calestani in qualità di consiglieri del Consorzio di Bonifica di Piacenza. A fare il punto della situazione,
per il Consorzio, Angela Zerga (Direttore Generale), Filippo Volpe (Direttore dell' Area Tecnica) e i tre
geometri del Consorzio Gianluca Fulgoni, Edorado Rattotti e Alex Bertonazzi . Dopo l' ultimo incontro
del Nucleo del 4 dicembre era stato chiesto agli amministratori del territorio di montagna di inoltrare al
Consorzio le proposte di intervento relative alla lotta al dissesto idrogeologico. Da inizio dicembre ad
oggi, i tecnici del Consorzio, una volta raccolte le segnalazioni, hanno provveduto a fare decine di
sopralluoghi (con i sindaci o i tecnici dei comuni), documentarli con materiale fotografico, compilare le
schede con la descrizione dei lavori da eseguire, fare una stima dei costi degli interventi e compilare un
elenco degli stessi ordinato per priorità (stabilita secondo tre criteri: alta, media e bassa). Sono state
così compilate una quarantina di schede, illustrate dal Consorzio nell' incontro di stamattina. La tipologia
di interventi comprende: drenaggi, briglie, sistemazione di versanti, difese spondali e regimazione,
pulizia e risagomatura di fossi. Dopo la discussione di tutti gli interventi segnalati e valutati, i tecnici
hanno proposto l' elenco degli interventi da realizzare con i fondi disponibili nel 2019, quelli da
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realizzare con eventuali economie derivanti dagli affidamenti e, infine, quelli attualmente non
programmabili. L' elenco, così ordinato, verrà, come da iter previsto, trasmesso entro il 31 gennaio alle
Unioni dei comuni e all' Agenzia Regionale di Protezione Civile. La possibilità di spesa, derivante dalla
contribuzione per la bonifica montana per il 2019, da parte del Consorzio, è di 370.000 euro. La
realizzazione dei lavori è prevista nel corso del 2019 e al più tardi nel primo semestre del 2020. In
aggiunta a quanto emerso dal tavolo odierno, sempre per la montagna, prosegue anche il lavoro dei
tecnici del Consorzio finalizzato alla presentazione di interventi volti alla prevenzione di danni da
fenomeni franosi rispondenti al bando PSR 2014/2020 misura n. 5.1.01 (linea di finanziamento regionale
indirizzata a investimenti in azione di prevenzione volte a ridurre le conseguenze delle calamità naturali
e avversità climatiche - prevenzione danni da fenomeni franosi al potenziale produttivo agricolo).
Soddisfazione, da parte degli intervenuti, sulla metodologia applicata, organica e con visione d' insieme,
in grado di poter monitorare complessivamente il territorio e poterne programmare gli interventi in base
alle priorità.

24 gennaio 2019 Gazzetta Dell'Emilia
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Amministrazioni e Consorzio insieme per la lotta al
dissesto idrogeologico

Piacenza, 24 gennaio 2019 Si  è  r iun i to
stamattina, presso la sede del Consorzio d i
Bonifica di Piacenza, il Nucleo Tecnico Politico
per la Montagna all'uopo istituito per valutare il
p rog ramma d i  i n te rven t i  su l  d i sses to
idrogeologico con le risorse derivanti dalla
contribuenza montana, così come stabilito
dall'art. 3 della Legge Regionale n. 7 del 6
luglio 2012. All ' incontro di stamane, per
valutare il piano degli interventi per il 2019, e
rappresentare l'intero comprensorio montano,
sono stati invitati i  Presidenti di Unione
Comuni Montani Alta Val d'Arda, Unione
Montana Alta Val Nure, Unione Montana Valli
Trebbia e Luretta, Unione Montana Val Nure e
Val Chero e i sindaci dei comuni di Alta Val
Tidone, Pianello Val Tidone, Ziano Piacentino,
Borgonovo Val Tidone, Agazzano, Gazzola,
Rivergaro e Alseno; sindaci, questi ultimi,
i nv i t a t i  i n  quan to  i l  t e r r i t o r i o  da  l o ro
amministrato non è compreso nelle unioni dei
comuni sopracitati ma ricade nel comprensorio
montano. Erano presenti il Sindaco di Bettola
Paolo Negri (Presidente Unione Montana Alta
Val Nure), i l  Vicesindaco di Gropparello
Graziano Stomboli (Unione Val Nure e Val
Chero), l'Assessore Andrea Aradelli con il
tecnico Luigi Maserati di Alta Val Tidone,
l'Assessore di Rivergaro Pietro Martini, il Sindaco di Coli Luigi Bertuzzi e il Sindaco di Morfasso Paolo
Calestani in qualità di consiglieri del Consorzio di Bonifica di Piacenza. A fare il punto della situazione,
per il Consorzio, Angela Zerga (Direttore Generale), Filippo Volpe (Direttore dell'Area Tecnica) e i tre
geometri del Consorzio Gianluca Fulgoni, Edorado Rattotti e Alex Bertonazzi. Dopo l'ultimo incontro del
Nucleo del 4 dicembre era stato chiesto agli amministratori del territorio di montagna di inoltrare al
Consorzio le proposte di intervento relative alla lotta al dissesto idrogeologico. Da inizio dicembre ad
oggi, i tecnici del Consorzio, una volta raccolte le segnalazioni, hanno provveduto a fare decine di
sopralluoghi (con i sindaci o i tecnici dei comuni), documentarli con materiale fotografico, compilare le
schede con la descrizione dei lavori da eseguire, fare una stima dei costi degli interventi e compilare un
elenco degli stessi ordinato per priorità (stabilita secondo tre criteri: alta, media e bassa). Sono state
così compilate una quarantina di schede, illustrate dal Consorzio nell'incontro di stamattina. La tipologia
di interventi comprende: drenaggi, briglie, sistemazione di versanti, difese spondali e regimazione,
pulizia e risagomatura di fossi. Dopo la discussione di tutti gli interventi segnalati e valutati, i tecnici
hanno proposto l'elenco degli interventi da realizzare con i fondi disponibili nel 2019, quelli da realizzare
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con eventuali economie derivanti dagli affidamenti e, infine, quelli attualmente non programmabili.
L'elenco, così ordinato, verrà, come da iter previsto, trasmesso entro il 31 gennaio alle Unioni dei
comuni e all'Agenzia Regionale di Protezione Civile. La possibilità di spesa, derivante dalla
contribuzione per la bonifica montana per il 2019, da parte del Consorzio, è di 370.000 euro. La
realizzazione dei lavori è prevista nel corso del 2019 e al più tardi nel primo semestre del 2020. In
aggiunta a quanto emerso dal tavolo odierno, sempre per la montagna, prosegue anche il lavoro dei
tecnici del Consorzio finalizzato alla presentazione di interventi volti alla prevenzione di danni da
fenomeni franosi rispondenti al bando PSR 2014/2020 misura n. 5.1.01 (linea di finanziamento regionale
indirizzata a investimenti in azione di prevenzione volte a ridurre le conseguenze delle calamità naturali
e avversità climatiche prevenzione danni da fenomeni franosi al potenziale produttivo agricolo).
Soddisfazione, da parte degli intervenuti, sulla metodologia applicata, organica e con visione d'insieme,
in grado di poter monitorare complessivamente il territorio e poterne programmare gli interventi in base
alle priorità.
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Al via la pista ciclabile di Pisignano

CERVIA Lunedì 28 gennaio, salvo maltempo,
iniziano i lavori per la realizzazione della pista
ciclabi le dal centro di Pisignano f ino al
cimitero. L' intervento fa parte del programma
di mandato del sindaco Luca Coffari.
Il percorso partirà poco prima della scuola
m a t e r n a  p e r  r a g g i u n g e r e  l a  s c u o l a
elementare, il centro, il supermercato, la
chiesa e il cimitero, mettendo in sicurezza
pedoni e ciclisti in una importante porzione di
paese. I l  progetto è stato presentato in
assemblea pubblica e condiviso con il Cdz,
venendo poi migliorato dal confronto con la
cittadinanza.
Il ritardo dei lavori è dovuto ad un intenso
confronto con il Consorzio d i  bonifica della
Romagna, in quanto la pista si realizza sull'
area di sua proprietà, quindi occorrono alcuni
accorgimenti per realizzarla. L' opera verrà
eseguita dalla ditta Antonelli Edilizia Srl di
Forlimpopoli, per un importo complessivo di
400 mila euro.
Questo intervento rappresenta un primo
stra lc io del  Master  p lan del le c ic lov ie,
approvato dal la giunta, che prevede la
prosecuzione del tracciato verso il centro
sociale e poi Cannuzzo. Anche in quest' ultima
frazione, infatti, nella prossima primavera si
avvieranno i lavori per la realizzazione della
pista ciclabile che dal centro arriverà al
cimitero. Con l' obbiettivo, poi, di collegare i due paesi alla ciclovia del Savio, che unisce Cesena al
mare lungo il fiume.
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Pista ciclabile di Pisignano, al via i lavori
Dal centro del paese arriverà al cimitero. Lunedì si apre il cantiere. Costo 400mila euro

LUNEDI  28 gennaio ,  sa lvo  mal tempo,
iniz ieranno uff ic ialmente i  lavor i  per la
costruzione della pista ciclabile nella frazione
di Pisignano. Un' opera attesa da molto tempo
nel forese e che adesso si potrà realizzare. L'
obiettivo è la sicurezza stradale, soprattutto
dell' utenza più debole di ciclisti e pedoni
(scopo messo in campo anche per la frazione
di Montaletto nella quale, in questi giorni, si sta
procedendo con i  lavori del l '  al tra pista
ciclabile che collegherà Montaletto a Cesena e
al centro di Cervia). La pista ciclabile di
Pisignano sarà realizzata dalla ditta Antonelli
Edilizia S.r.l. di Forlimpopoli per un costo di
400.000 euro e mettendo in collegamento
diretto il centro con il cimitero. In particolare,
saranno toccati  i  punti  di  aggregazione
principali: partirà poco prima della scuola
m a t e r n a  p e r  r a g g i u n g e r e  l a  s c u o l a
elementare, il centro, il supermercato, la
chiesa ed il cimitero, mettendo in sicurezza
pedoni e ciclisti in una importante porzione di
paese.
INOLTRE, il progetto era stato presentato in
assemblea pubblica e condiviso con il consiglio di zona e successivamente migliorato, a seguito del
confronto con la cittadinanza che ha fatto presente le principali esigenze della comunità. I lavori sono
partiti in ritardo di qualche settimana perché la pista ciclabile sorgerà su un' area di proprietà del
Consorzio d i  Bonifica della Romagna e, proprio per questo, sono state accordate 'accortezze
costruttive' per la realizzazione. Questo intervento rappresenta un primo stralcio che si inserisce all'
interno del Master Plan delle Ciclovie, approvato dalla giunta cervese. In calendario è già prevista la
prosecuzione verso il centro sociale e poi verso Cannuzzo. Anche in quest' ultima frazione, infatti, nella
prossima primavera si avvieranno i lavori per la realizzazione della pista ciclabile che dal centro
arriverà al cimitero, con l' obiettivo, nei prossimi anni, di collegare i due paesi tra loro ed alla Ciclovia
del Savio.
«Stiamo proseguendo con il nostro piano di miglioramento dei quartieri e del forese attraverso opere
pubbliche, manutenzioni, sicurezza stradale e aggregazione.
In particolare, il nostro obiettivo per Pisignano e Cannuzzo è quello, nel prossimo futuro, di collegare
anche i due paesi, il centro sportivo per arrivare, infine, verso la ciclabile lungo il Savio che raggiunge il
mare», ha commentato il sindaco Luca Coffari.
Ilaria Bedeschi.
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Pisignano, al via i lavori per la nuova pista ciclabile
La pista ciclabile di Pisignano collegherà il centro del paese, partendo poco prima della
scuola materna per raggiungere la scuola elementare, il centro, il supermercato, la
chiesa e il cimitero

1 Maxi vincita in centro città: venduto un Gratta
e vinci da 100mila euro 2 Sesso a pagamento
al posto della fisioterapia: sequestrato centro
massaggi 3 La terra trema ancora: nuova
leggera scossa di terremoto nel ravennate 4 Si
schianta contro il guard rail sull' Adriatica: due
feriti in ospedale Lunedì 28 gennaio, tempo
permettendo, inizieranno i  lavori  per la
realizzazione della pista ciclabile che dal
centro del paese arriverà al cimitero. L'
intervento fa parte del programma di mandato
del sindaco Luca Coffari. La pista ciclabile La
pista ciclabile di Pisignano collegherà il centro
del paese, partendo poco prima della scuola
m a t e r n a  p e r  r a g g i u n g e r e  l a  s c u o l a
elementare, il centro, il supermercato, la
chiesa e il cimitero, mettendo in sicurezza
pedoni e ciclisti in un importante porzione di
paese. I l  progetto è stato presentato in
assemblea pubbl ica e condiv iso con i l
consiglio di zona ed è stato migliorato dal
confronto con la cittadinanza. Il ritardo è stato
dovuto a un intenso confronto con il Consorzio
di Bonifica della Romagna, in quanto la pista si
real izza sul l '  area di  sua proprietà, dal
confronto verranno poste in essere alcune
accortezze costruttive per la realizzazione. Il
lavori saranno eseguiti dalla ditta Antonelli
Edilizia S.r.l. di Forlimpopoli per un importo complessivo di 400mila euro. I prossimi interventi e la
visione strategica Questo intervento rappresenta un primo stralcio che l' amministrazione ha previsto nel
master plan delle ciclovie approvato dalla Giunta comunale, la prosecuzione verso il centro sociale e poi
verso Cannuzzo. Anche in quest' ultima frazione, infatti, nella prossima primavera si avvieranno i lavori
per la realizzazione della pista ciclabile che dal centro arriverà al cimitero, con l' obbiettivo quindi nei
prossimi anni per stralci di collegare i due paesi tra loro ed alla ciclovia del Savio che collega Cesena al
mare, lungo il fiume. Nel quartiere nei prossimi mesi verranno inoltre realizzati altri interventi per ridurre
la velocità delle auto, la sicurezza stradale e manutenzione.
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GATTEO LA PRIMA FASE DEI LAVORI È IN FASE DI ULTIMAZIONE

Rigossa, nuovi interventi: «Necessari per la
sicurezza»
Il Comune: «Via a un secondo stralcio da 300mila euro»

d i  E R M A N N O  P A S O L I N I  P E R  L A
continuazione dei lavori nel torrente Rigossa, e
al fine di mettere in sicurezza l' abitato di Sant'
Angelo di Gatteo, è necessario procedere
urgentemente anche con un secondo stralcio
dei lavori. La spesa ulteriore sarà di 300mila
eu ro .  R i so rse  che  ve r ranno  messe  a
disposizione, in parti uguali, dal comune di
Gatteo, il Consorzio di Bonifica e la Regione.
«Si tratta di una cifra sostanziosa - spiegano il
sindaco di Gatteo Gianluca Vincenzi e l '
assessore ai Lavori pubblici Deniel Casadei -,
ma l' intervento è necessario per eliminare
def ini t ivamente l '  annoso problema del
dissesto idrogeologico. L'  opera «verrà
realizzata - spiegano i due -, grazie alla
sinergia tra Comune e Consorzio di Bonifica
della Romagna, con cui siamo impegnati da
tempo tanto nel reperimento delle risorse
necessarie, quanto nell' attività di monitoraggio
e progettazione degli interventi. La Regione e
il Consorzio d i  Bonifica hanno condiviso l'
importanza di questo intervento e ci hanno
riconosciuto un contributo significativo, che ci
sgrava di circa due terzi dei costi in quanto la spesa è di circa 300mila euro: 100mila della Regione, 100
mila del Consorzio e 100mila del Comune».
I LAVORI del primo stralcio sono in fase di ultimazione e sono costati ai tre enti 300mila euro.
Per iniziare i lavori del secondo stralcio siamo in attesa della conferma da parte della Regione dell'
erogazione della loro quota parte di spesa, mentre comune e consorzio hanno già garantito l' importo».
IL COMUNE di Gatteo è già intervenuto due volte per limitare il rischio di esondazione con alcuni
interventi correttivi, rinforzando oltre dieci metri lineari di argine, nel tratto che costeggia il sottopasso
dell' A14. È stata creata una struttura di contenimento per il corso d' acqua con massi ciclopici.
Continuano il sindaco Gianluca Vincenzi e l' assessore Deniel Casadei: «A tutto questo si è aggiunto la
tecnologia, ossia l' installazione da parte nostra e del Consorzio di Bonifica dei sensori di rilevazione dei
livelli dell' acqua. Questi apparati ci permetteranno di monitorare h24 i livelli del torrente Rigossa,
permettendo così di potere intervenire, se necessario, con largo anticipo per scongiurare, se è
possibile, eventuali rischi di esondazioni».
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Amministrazioni e Consorzio insieme per la lotta al
dissesto idrogeologico

Piacenza, 24 gennaio 2019 Si è r iunito
stamattina, presso la sede del Consorzio d i
Bonifica di Piacenza, il Nucleo Tecnico Politico
per la Montagna - all 'uopo istituito - per
valutare il programma di interventi sul dissesto
idrogeologico con le risorse derivanti dalla
contribuenza montana, così come stabilito
dall'art. 3 della Legge Regionale n. 7 del 6
luglio 2012. All ' incontro di stamane, per
valutare il piano degli interventi per il 2019, e
rappresentare l'intero comprensorio montano,
sono stati invitati i  Presidenti di Unione
Comuni Montani Alta Val d'Arda, Unione
Montana Alta Val Nure, Unione Montana Valli
Trebbia e Luretta, Unione Montana Val Nure e
Val Chero e i sindaci dei comuni di Alta Val
Tidone, Pianello Val Tidone, Ziano Piacentino,
Borgonovo Val Tidone, Agazzano, Gazzola,
Rivergaro e Alseno; sindaci, questi ultimi,
i nv i t a t i  i n  quan to  i l  t e r r i t o r i o  da  l o ro
amministrato non è compreso nelle unioni dei
comuni sopracitati ma ricade nel comprensorio
montano. Erano presenti il Sindaco di Bettola
Paolo Negri (Presidente Unione Montana Alta
Val Nure), i l  Vicesindaco di Gropparello
Graziano Stomboli (Unione Val Nure e Val
Chero), l'Assessore Andrea Aradelli con il
tecnico Luigi Maserati di Alta Val Tidone,
l'Assessore di Rivergaro Pietro Martini, il Sindaco di Coli Luigi Bertuzzi e il Sindaco di Morfasso Paolo
Calestani in qualità di consiglieri del Consorzio di Bonifica di Piacenza. A fare il punto della situazione,
per il Consorzio, Angela Zerga (Direttore Generale), Filippo Volpe (Direttore dell'Area Tecnica) e i tre
geometri del Consorzio Gianluca Fulgoni, Edorado Rattotti e Alex Bertonazzi. Dopo l'ultimo incontro del
Nucleo del 4 dicembre era stato chiesto agli amministratori del territorio di montagna di inoltrare al
Consorzio le proposte di intervento relative alla lotta al dissesto idrogeologico. Da inizio dicembre ad
oggi, i tecnici del Consorzio, una volta raccolte le segnalazioni, hanno provveduto a fare decine di
sopralluoghi (con i sindaci o i tecnici dei comuni), documentarli con materiale fotografico, compilare le
schede con la descrizione dei lavori da eseguire, fare una stima dei costi degli interventi e compilare un
elenco degli stessi ordinato per priorità (stabilita secondo tre criteri: alta, media e bassa). Sono state
così compilate una quarantina di schede, illustrate dal Consorzio nell'incontro di stamattina. La tipologia
di interventi comprende: drenaggi, briglie, sistemazione di versanti, difese spondali e regimazione,
pulizia e risagomatura di fossi. Dopo la discussione di tutti gli interventi segnalati e valutati, i tecnici
hanno proposto l'elenco degli interventi da realizzare con i fondi disponibili nel 2019, quelli da realizzare
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con eventuali economie derivanti dagli affidamenti e, infine, quelli attualmente non programmabili.
L'elenco, così ordinato, verrà, come da iter previsto, trasmesso entro il 31 gennaio alle Unioni dei
comuni e all'Agenzia Regionale di Protezione Civile. La possibilità di spesa, derivante dalla
contribuzione per la bonifica montana per il 2019, da parte del Consorzio, è di 370.000 euro. La
realizzazione dei lavori è prevista nel corso del 2019 e al più tardi nel primo semestre del 2020. In
aggiunta a quanto emerso dal tavolo odierno, sempre per la montagna, prosegue anche il lavoro dei
tecnici del Consorzio finalizzato alla presentazione di interventi volti alla prevenzione di danni da
fenomeni franosi rispondenti al bando PSR 2014/2020 misura n. 5.1.01 (linea di finanziamento regionale
indirizzata a investimenti in azione di prevenzione volte a ridurre le conseguenze delle calamità naturali
e avversità climatiche prevenzione danni da fenomeni franosi al potenziale produttivo agricolo).
Soddisfazione, da parte degli intervenuti, sulla metodologia applicata, organica e con visione d'insieme,
in grado di poter monitorare complessivamente il territorio e poterne programmare gli interventi in base
alle priorità.
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Lezioni "green" con le sentinelle dell' ambiente
I volontari Ekoclub stanno per tagliare il traguardo del primo decennale

Da dieci anni la sua missione è chiara: la tutela
dell' ambiente, che passa prima di tutto dall'
educazione e dalla sensibilizzazione delle
nuove generazioni. Un impegno che l' Ekoclub
intende continuare e far crescere anche nel
2019, l' anno in cui taglia il traguardo del primo
decennale.
L' importante compleanno è anche l' occasione
per tracciare il bilancio dell' attività svolta dall'
associazione, dal 2010 guidata dall' avvocato
Romina Cattivelli.
«Le sue or ig in i  -  sp iega -  s i  t rovano a
Gragnano, lungo il Trebbia: un fiume ricco di
storia, basti pensare ai fatti che hanno come
p r o t a g o n i s t a  A n n i b a l e ,  m a  a n c h e  e
specialmente di natura e biodiversità». È
questa la r icchezza che i  volontar i  del
sodalizio nel 2009 hanno iniziato a portare in
classe. O, meglio, hanno svelato agli studenti
de l le  scuo le  med ie  accompagnando l i
direttamente sulle rive del corso d' acqua. Tra i
pionieri dei percorsi di educazione ambientale
a diretto contatto con la natura si conta Alfredo
Cavanna; oggi l' attività è continuata da altri
soci tra cui Giuseppe Ferri, sempre in prima
linea negli incontri con gli allievi. «Per noi un
anno significativo è stato il 2014», aggiunge la
Cattivelli. «Per la prima volta abbiamo portato
il nostro progetto fuori dal territorio di Gragnano: ci ha aperto le porte la scuola di Rivergaro, la prima di
tante altre che si sarebbero aggiunte negli anni a venire». Successivamente, infatti, si sono aggiunte
San Nicolò, Calendasco, Gazzola e la new entry di Borgonovo. Non solo: l' impegno di Ekoclub
International è stato certificato anche dal ministero dell' Ambiente che annovera l' associazione tra
quelle riconosciute per la protezione ambientale. «Il nostro obiettivo è proseguire le attività intraprese e
l' adesione ai percorsi didattici da parte di tanti istituti educativi ci incoraggia a proseguire», commenta
la Cattivelli.
«Se dovessi esprimere un desiderio per i prossimi 10 anni - conclude - sarebbe quello di poter contare
su un numero maggiore di soci: con l' aiuto di più volontari, potremmo mettere in campo un' azione
ancora più efficace»._FZ.
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Bassa Ovest Neve sciolta resta il pericolo delle
gelate

3 POLESINE Anche la Bassa Ovest, ieri
matt ina, si è r isvegliata completamente
imb ianca ta  da l l a  neve  a  causa  de l l e
precipitazioni iniziate nella serata di mercoledì
e proseguite per per diverse ore.
Così, fin dalle prime ore del mattino, sia le
terre del Po che quelle di Verdi e Guareschi, si
sono presentate «imbiancate»: un tipico
paesaggio invernale che si è presto dissolto:
con il ritorno del sole e delle temperature che
hanno superato gli zero gradi, la neve si è
rapidamente sciolta nel corso della giornata.
Resta ora il pericolo per le possibili gelate
notturne.
p.p.
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Santa Maria del Taro Tecnici al lavoro per «curare»
la diga di Grondana
Gli interventi di controllo mirati alla sicurezza dell'impianto sono iniziati mercoledì e
dureranno 2 settimane Durante l'operazione di svaso verranno movimentati circa 35.000
metri cubi di acqua. «Nessun rischio»

TORNOLO Un' importante operazione di controllo
mirata alla sicurezza con rilievi, interventi di ispezioni e
quindi di manutenzione, si stanno svolgendo in questi
giorni a cura dei tecnici della Tirreno Power S.p.a alla
diga di Grondana di Santa Maria del Taro che alimenta
due centraline: Strinabecco e Simonina.
I professionisti sono al lavoro con sofisticati strumenti e
sistemi tecnologici di ultima generazione per procedere
e monitorare tutto il territorio interessato dagli impianti
idroelettrici.
I LAVORI IN CORSO I lavori di svaso sono iniziati
mercoledì scorso e dureranno indicativamente un paio
di settimane, il tempo necessario per portare a termine
un' operazione studiata nei minimi particolari che non
creerà nessun problema al corso d' acqua e alla fauna
i t t ica ,  e  tanto  meno v i  saranno per ico l i  per  la
popolazione, anzi in un periodo di secca favorirà la
pulizia dell' alveo del fiume che scorre lungo la valle
denominata appunto Valle del Taro.
Concluse le ispezioni saranno poi necessari altri giorni
per procedere alle prove e alle complesse operazioni
per il rinvaso e per rimettere regolarmente in funzione
tutto l' apparato idraulico. Lo scarico completo della diga
servirà per svolgere le ispezioni, i rilievi ed eventuali
manutenzioni delle parti dell' opera normalmente sommerse, è un' attività di routine che viene effettuata
periodicamente principalmente nei periodi di minor produzioni ed in situazioni atmosferiche piuttosto
consone alle operazioni da effettuarsi.
Quest' anno saranno visionate tutte le parti dell' opera muraria, delle condotte e di tutto l' apparato di
protezione delle condotte idrauliche. «Lo sva E' la lunghezza che corrisponde all' estensione lineare
della diga so viene attuato in modo controllato e graduale», hanno spiegato i responsabili della Tirreno
Power.
LO SVASO «Inizialmente abbassando il livello del lago tramite un canale di derivazione che ha una
captazione massima pari a 0,8 m3/s. Successivamente si aprirà gradualmente lo scarico di fondo che
rimarrà poi completamente aperto fino al momento del rinvaso».
LE MODALITÀ «Complessivamente - aggiungono - vengono movimentati circa 35.000 m3 di acqua, nel
l' operazione di svaso le portate scaricate sono mediamente dell' ordine di 2 o 3 m3/s, una quantità
facilmente controllabile. Queste operazioni non comportano apprezzabili variazioni delle condizioni
idrauliche ed ambientali dell' alveo a valle».
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Tirreno Power attua il moni toraggio delle acque rilasciate a valle rilevando diversi parametri, tra cui l'
ossigeno disciolto ed i solidi in sospensione, questo consente di avere una fotografia dello stato delle
acque che defluiscono.
«Ogni svaso viene comunicato dal Concessionario, Tirreno Power, a tutti i soggetti e gli Enti interessati
ed anche direttamente alla popolazione», ha spiegato uno dei tecnici che seguono il monitoraggio del
tratto di fiume interessato. L' esecuzione di ogni svaso segue le modalità operative indicate nel
"progetto di gestione dell' invaso" redatto da Tirreno Power.
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LA PROPOSTA DI PAESAGGIO PROTETTO È STATA DISCUSSA NEI MESI SCORSI DA
TUTTI I COMUNI RIVIERASCHI A PARTIRE DA CASTELLARANO E SASSUOLO FINO AL
CONFINE MANTOVANO: LA MAGGIORANZA NE HA FORMALMENTE APPROVATO L'
ISTITUZIONE MA L' APPROVAZIONE DELLE DELIBERE È IN STALLO NEI COMUNI DI
CARPI, CAMPOGALLIANO, MODENA E SOLIERA, CHE SONO ANCHE QUELLI CON PIÙ
CONSISTENTI PORZIONI DI TERRITORIO INTERESSATE

Il Parco Secchia non s' ha da fare

Gli si può cambiare nome ma la sostanza non
muta perpetuando l' insanabile conflitto tra gli
ambientalisti, che continuano a sostenere la
necessità di tutelare l' ambiente fluviale con
severi vincoli, e gli agricoltori che cercano di
far sopravvivere le loro attività di pregio
evitando nuovi adempimenti burocratici. Nel
mezzo, per tentare di trovare una soluzione
rispettosa della legge regionale 24/2011, ci
stanno gli enti locali, diciassette Comuni e la
Provincia di Modena. Il percorso, stabilito dall'
Ente Parchi Emilia Centrale, non è mai stato
dei più lineari e ancora non è detto che si arrivi
a una proposta da presentare alla Regione a
cui spetta la competenza di decidere.
Naufragato un paio d' anni fa l' iter per la
creazione del Parco lungo tutta l' asta del
fiume Secch ia ,  ne i  mes i  scors i  è  s ta ta
discussa la proposta del Paesaggio Naturale
Seminaturale Protetto (PNSP) lungo il corso
del fiume ma, così come era già successo in
precedenza, la delibera pare essersi arenata
nei comuni di Campogalliano, Carpi, Modena
e Soliera che non ne hanno ancora discusso
nei rispettivi Consigli Comunali. L' idea è
quella di creare una lunga area protetta di circa 70 chilometri tesa alla conservazione del paesaggio ma
anche al mantenimento delle attività umane con esso compatibili.
La proposta di Paesaggio Protetto è stata discussa nei mesi scorsi da tutti i Comuni riviera schi a partire
da Castellarano e Sassuolo fino al confine mantovano: la maggioranza ne ha formalmente approvato l'
istituzione ma l' approvazione delle delibere è in stallo nei Comuni di Carpi, Campogalliano, Modena e
Soliera, che sono anche quelli con più consistenti porzioni di territorio interessate. "Abbiamo chiesto l'
impegno dei Consigli Comunali affinché la delibera venga discussa - afferma il portavoce di
Legambiente Carpi, Mario Poltronieri - e, auspichiamo, approvata con celerità: abbiamo quindi
indirizzato una lettera ai presidenti dei Consigli e ai consiglieri chiedendo una rapida calendarizzazione
della delibera. Il Paesaggio Protetto del Secchia è un progetto che, benché notevolmente
ridimensionato rispetto alla proposta iniziale, rimane comunque importante e con ricadute positive per l'
area fluviale".
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Restano le perplessità di Confagricoltura Modena "per la creazione di una ulteriore sovrastruttura che
impone vincoli all' interno dei quali diventa più difficile lavorare.
Si parla di Paesaggio Protetto, ma da cosa? Noi agricoltori proteggiamo il territorio da cui produciamo
eccellenze vitivinicole e agroalimentari come il Parmigiano reggiano o la frutta a residuo zero grazie a
trattamenti estremamente oculati" afferma il presidente di Confagricoltura Modena, Gianfranco Corradi.
E il Comune di Carpi? "Non ha senso votare una delibera che può ancora cambiare e, per evitare di
perdere tempo, appena delibera Modena, delibereremo anche noi" afferma l' assessore Simone Tosi.
Sara Gelli.
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Unione assente sul parco Secchia
TERRITORIO Solo Novi, fra i Comuni delle Terre d'Argine, ha votato la proposta di
costituire il Paesaggio naturale protetto del fiume caldeggiata da Legambiente

MODENA Sulla carta tutti d'accordo; in concreto, un
nulla di fatto. Alza la voce Legambiente (in questo caso
il circolo di Modena Angelo Vassallo) per la mancata
approvazione da parte di alcuni dei Comuni della
Provincia di Modena della proposta di costituzione del
Paesaggio naturale e seminale protetto del fiume
Secchia, sul quale si erano trovati di massima d'accordo
i 14 Comuni (11 modenesi e 3 reggiani) nei cui territori
scorre il tratto medio e basso del fiume. In quattro di
questi Comuni rivieraschi è la denuncia di Legambiente
s i  ass is te  a  un incred ib i le  s ta l lo  ne i  conf ront i
dell'approvazione delle delibere per il via libera a questo
progetto così importante per le comunità locali. Il dito è
puntato su Modena capoluogo, ma anche su Carpi,
Campogalliano e Soliera e quindi tocca da vicino
l'Unione Terre d'Argine nel suo complesso.
Vediamo come stanno le cose: di un Parco Fluviale che
interessasse il corso del Secchia, da Castellarano fino
alla foce nel Po, settanta chilometri di percorso fino al
parco (lombardo) di Golene foce Secchia, si parla da
anni. Un'idea recepita anche da una legge regionale che
tuttavia non ha avuto concreta realizzazione. Nel 2012,
abbandonata del tutto l'ipotesi Parco regionale,  s i  è
ripiegati sulla proposta di una area vasta di Paesaggio
protetto: una fascia lungo il fiume in cui poter mettere a sistema interventi di sicurezza idraulica, di
promozione di forme sostenibili di agricoltura e di protezione dell'ambiente, della flora e della fauna. Un
progetto che non a tutti è piaciuto e in particolare alle associazioni degli agricoltori per la possibilità
dell'imposizione di vincoli fin qui non previsti dalle normative vigenti. «Non abbiamo ancora preso in
esame il provvedimento che andrà a costituire il Paesaggio protetto Secchia taglia corto l'Assessore
all'Ambiente del Comune di Carpi, Simone Tosi , perché intorno a questo documento non ci risulta ci sia
ancora una proposta condivisa fra tutte le componenti chiamate a condividerlo». Insomma, niente
accordo, niente avallo da parte dei quattro Comuni indicati come reticenti da parte di Legambiente. Fra i
Comuni dell'Unione Terre d'Argine occorre però segnalare quello di Novi che ha invece presentato il
progetto del Paesaggio protetto nello scorso mese di maggio con l'intervento di Giovanni Battista
Pasini, presidente dell'Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità dell'Emilia Centrale, e che non
viene per questo messo alla gogna da Legambiente ma anzi posto fra i Comuni che, per dirla con le
parole dell'associazione ambientalista ...dimostrano (nei confronti dei temi dell'ambiente) quella
attenzione che, in ogni paese civile, è oggi irrinunciabile nel governo dei territori, come quello in
questione, soggetti a svariati fattori di degrado ambientale. Fabrizio Stermieri
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BONDENO

Ampliamento della discarica, coi trattori a Finale
Emilia per dire 'No'

'GIÙ LE MANI dalla nostra terra'.
S e g u e n d o  q u e s t o  s l o g a n ,  s i  t e r r à  l a
m a n i f e s t a z i o n e  d i  p r o t e s t a  c o n t r o  l '
ampliamento della discarica di Finale Emilia, il
paese del modenese che confina con Bondeno
e in programma domani mattina. Comitati,
singoli cittadini e soprattutto un consistente
n u m e r o  d i  a g r i c o l t o r i ,  s i  s o n o  d a t i
appuntamento alle 10 nel parcheggio della
scuola primaria di via Rovere. Con loro, ci
sarà anche un gruppo di agricoltori di Gavello,
Pilastri e Scortichino, che è organizzato nei
giorni scorsi, per partire insieme ed essere
domani a manifestare nella vicina Finale
Emilia. Per protestare contro un progetto di
ampliamento della discarica, che prevede una
volumetria aggiuntiva, all' attuale sito, di
1.860.000 metri cubi.
«CI UNIREMO agli agricoltori modenesi -
spiegano - perché l' aria, la terra, le falde
acquifere sono di tutti e non seguono i confini
dei cartelli stradali. Tutto quello che potrebbe
portare l '  ampl iamento del la discar ica,
avrebbe ricadute anche sui nostri campi».
Sono convinti e decisi.
Arriveranno con i loro trattori.
Partiranno dalle campagne di confine nelle prime ore della mattina e si incontreranno con tutti gli altri a
Finale Emilia, per poi procedere in corteo verso la piazza, dove alle 11 i microfoni saranno aperti per
dare voce ai cittadini. In rappresentanza del comune di Bondeno ci sarà il vicesindaco Simone Saletti e
ha confermato la sua presenza anche il capogruppo in Regione della Lega nord, Alan Fabbri che ha
ripetutamente chiesto al presidente della Regione Stefano Bonaccini, di esprimersi sulla «contrarietà».
La Conferenza dei servizi prevista a Modena la settimana scorsa e poi rinviata, si terrà il 30 gennaio. Al
tavolo parteciperà anche il comune di Bondeno, che in nome «della salute dei cittadini e della qualità
ambientale», porterà l' ordine del giorno, votato dal Consiglio comunale, che dichiara il proprio 'No' all'
ampliamento della discarica.
Claudia Fortini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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MALTEMPO

A Castiglione scatta l' allarme idrogeologico
La pioggia ha superato i 20 millimetri in soltanto 12 ore Il sindaco Coffari: «La sicurezza
dei cittadini è al primo posto»

CERVIA Scatta l' allarme a Castiglione di
Cervia, dove ieri la pioggia rilevata nelle 12
ultime ore ha superato i 20 millimetri. E' subito
scattata la soglia di attenzione, con le verifiche
p resso  tu t t i  i  pun t i  c r i t i c i .  S i  t emono
esondazionie allagamenti dei terreni, mail
servizio ist i tuito dal Comune consente di
monitorare tutto il territorio.
«La sicurezza dei cittadini è al primo posto -
sottolinea il sindaco Luca Coffari -, e dietro le
quinte del Comune si lavora appunto per
questo. Da qualche mese è attivo, 24 ore su
24 per  365 g iorn i  a l l '  anno,  un nuc leo
specializzato di dipendenti comunali che, con
turni di reperibilità, monitorano anche di notte
la situazione idraulica.  Tale operazione
avviene anche senza particolari al ler te
meteo».
«Questi dipendenti utilizzano una rete di
sensori - aggiunge il primo cittadino -, che
fanno  capo  a  p l uv i ome t r i ,  boe  onde ,
telecamere, misuratori del livello dei canali,
centraline meteo. Se vengono superate le
soglie di guardia, si attiva il protocollo del
caso, avvisando il Gruppo di protezione civile
del Comune». Proprio scaricando l' app della
Protezione civile, i cittadini posso ricevere su
smartphone e tablet  g l i  avv is i ,  per  poi
di f fonderl i  v ia whatsapp, mai l ,  social  e
network. Per quanto riguarda il piano neve,
invece, dopo i 15 centimetri scatta il livello di criticità "elevata", con codice rosso.

MASSIMO PREVIATO
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«La pulizia del Santerno uno scempio per la natura»
Bolognesi, presidente dell' associazione Panda Imola: «Da Arpae cessione arbitraria di
legname a un privato senza asta pubblica»

IMOLA Continua a far discutere l' intervento di
pulizia dell' alveo del fiume Santerno fra Castel
del Rio e Codrignano per mantenere il letto del
fiume sgombro  e  scong iu ra re  poss ib i l i
alluvioni.
«L' ennesimo scempio ai danni del patrimonio
naturale è evidente», attacca Paolo Bolognesi,
presidente dell' associazione Panda Imola. «I
lavori continuano celeri, lasciando dietro di sè
la distruzione».
L' autorizzazione Le perplessità sono di
diverso genere: prima di tutto «gli abbattimenti
sono  au to r i zza t i  da l l '  A rpae  con  una
"concessione dell' uso del suolo" finalizzata all'
abbattimento di legname per complessivi 18,5
chilometri di asta fluviale», spiega Bolognesi.
«Un atto decisamente improprio: co mese si
affittasse una salapubblica dichiarando il fine
d i  aspor ta rne  le  sed ie  e  i l  ges tore  ne
concedesse "distrattamente" l' uso a tempo,
pagando la tariffa del noleggio del locale,
magari solo per mezza giornata, il tempo
strettamente necessario ad asportare le
sedie».
Insomma «la pubblica dichiarazione di uno
scopo non è sufficiente a renderlo legittimo.
Parimenti, la natura di un atto non è definita
dal suo titolo, bensì dal suo contenuto»,
denuncia il pre sidente dell' associazione
"Panda Imola". «Il testo delladeliberaArpae
esclude le finalità idraulico-idrologiche e di tutela del territorio dell' intervento che, a tutti gli effetti, si
qualifica come cessione arbitraria di legname pubblico a privato in assenza di asta pubblica».
I limiti Aspetto non meno significativo, quello dei limiti: «L' autorizzazioneArpae parla chiaramente dita
gli selettivi», evidenzia Bolognesi, «di alberi morti ancora in piedi o caduti a terra e nell' alveo del
fiume».
L' habitat Infine «le sponde di bosco di un corso d' acqua costituiscono un habitat preziosissimo: sono
sia corridoi ecologici nell' attraversamento di ampi territori, sia luoghi di rifugio per la grande o la piccola
fauna», aggiunge il presidente dell' associazione "Panda Imola". «Garantiscono un ecosistema di
maggiore qualità in quanto piùvariegato. Assicurano sia un elevato assorbimento del l' azoto migrante
dai campi e dal territorio circostante verso il corpo idrico sia la giusta protezione del corpo idrico all'
irraggiamento del sole, mitigando le temperature estive dell' acqua e riducendo i fenomeni di anossia
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(carenza di ossigeno)».
Insomma «beni comuni ampiamente tutelati da leggi e direttive specifiche comunitarie, nazionali e
regionali-conclude Bolognesi - che però, pare non siano state sufficientemente contemplate né dall'
Arpae né dalla ditta intervenuta».

LUCA BALDUZZI
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Pineta, ipotesi riapertura Si studia il regolamento
Lido di Dante, la proposta di Turchetti (Pd)

«NEI NOSTRI uff ici  di  Punta Marina ne
parliamo già da tempo. Possiamo affrontare l'
argomento». E' quanto filtra dalla sede dei
carabinieri forestali per la biodiversità dopo la
proposta del consigliere comunale Pd Marco
Turchetti in merito alla possibile riapertura
d e l l a  p i n e t a  R a m a z z o t t i  n e l  t r a t t o
pesantemente colpito dall' incendio del 2012.
«Serve un' adeguata regolamentazione -
trapela ancora da Punta Marina - ma si può
fare». Sono passati ormai più di 6 anni dall'
incendio doloso che bruciò la pineta di Lido di
Dante, disastro senza precedenti nel territorio
ravennate nel corso del quale 65 ettari su 118
andarono distrutti. Oltre al grave problema
ambientale, Lido di Dante ha subito danni sul
piano del calo turistico. In questi anni la
crescita delle piante di pino marittimo e pino
comune è proceduta, nonostante la minaccia
dell' erosione e dell' ingressione marina.
«Auspichiamo - dice Turchetti - che si possa
sviluppare qui un eco-lido con un progetto di
ampio respiro e finalmente lungimirante che
possa farlo diventare una grande risorsa per il
turismo ambientalista».
La natura si sta faticosamente riprendendo ma, per poter tutelare questi luoghi così delicati ed evitare
che si ripetano incendi o danneggiamenti, «è necessario che siano presidiati in modo compatibile con la
loro delicatezza». I lavori di difesa della costa, già iniziati, dovrebbero aiutare a ricreare la porzione di
arenile erosa, la naturale protezione della duna e quindi arrivare a tutelare anche la pineta retrostante.
«Se opportunamente valorizzati - dice ancora Turchetti - questi luoghi possono essere anche un'
attrazione turistica per il territorio». Di qui la richiesta al sindaco e all' assessore ddi farsi promotori con i
Carabinieri Forestali e il Parco del Delta del Po affinché si possa tentare una riapertura sperimentale
della pineta anche nel tratto soggetto ad incendio, compatibilmente con la pressione antropica presente
nelle diverse stagioni».
L' ASSESSORE Giacomo Costantini ha risposto positivamente, annunciando di voler concordare con i
Carabinieri Forestali una bozza di regolamento entro la primavera. Legambiente ricorda la fragilità del
tratto di costa e chiede pieno coinvolgimento dell' associazione e del Servizio di Vigilanza Ambientale.
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Arpae: In Emilia Romagna acqua potabile senza
pesticidi

Nessuna traccia di glifosate (l' erbicida più
impiegato al mondo) e del metabolita Ampa
(ossia i l  composto der ivante dal la sua
trasformazione) nelle acque potabi l i  del l '
Emilia-Romagna. È quanto emerge della
prima campagna di monitoraggio avviata dalla
Regione attraverso Arpae (Agenzia regionale
per la prevenzione ambientale e l' energia).
Ravenna-PageDetail728x90_320x50-1 Da
ottobre a dicembre 2018, sono stati analizzati
cento campioni di acque potabili della rete di
distribuzione del servizio idrico. Un' attività che
è stata possibile grazie all' acquisto di uno
strumento ad alta specializzazione con il
finanziamento di 450 mila euro stanziati dalla
Regione - si legge in una nota pubblicata sul
sito dell' Ansa Emilia Romagna. Le indagini
hanno riguardato anche i corsi d' acqua
superficiali, con 200 rilevazioni tra giugno e la
fine del 2018. I punti di controllo sono stati
scelti tra fiumi, torrenti, laghi, canali e tenendo
in considerazione la loro localizzazione, le
pressioni ambientali a cui sono esposti e la
portata idrologica.
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Acqua del Montone colorata Prelievi ed analisi di
Arpae

ROCCA SAN CASCIANO Allarme acqua
colorata nel fiume Montone a  Rocca  San
Casciano, anche se l' Arpae rassicura.
Ieri alcuni cittadini avevano segnalato al
Comando Carabinieri Forestali e ad Arpae
stessa una colorazione anomala, tendente al
marrone, delle acque del fiu me Montone a
Rocca San Casciano, in prossimità del ponte
del mercato nel centro del paese. Arpae è
intervenuta sul posto per effettuare controlli e
campionamenti delle acque:  s o n o  s t a t e
effettuate misure di alcuni parametri chimico -
fisici (pH, conducibilità e ossigeno disciolto), in
vari punti del fiume e sono stati prelevati
campioni da analizzare in laboratorio. Le
prime risultanze non hanno evidenziato
alterazioni rispetto ai dati medi ottenuti dalla
rete di monitoraggio delle acque superficiali di
A rpae .  L '  acqua  p re leva ta  i n  sede  d i
campionamento si presentava chiara e ciò
porta a ritenere che la colorazione scura
osservata potrebbe essere ricondotta al
fondale dell' alveo.
Per ulteriori valutazioni si attendono gli esiti
delle analisi che saranno resi pubblici appena
disponibili.
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ROCCA SAN CASCIANO SEGNALAZIONE DEI CITTADINI: DAI PRIMI RILIEVI DI ARPAE
NESSUNA ANOMALIA

Spunta una chiazza marrone sul Montone

ALCUNI cittadini di Rocca San Casciano, ieri
mattina, hanno segnalato al comando dei
carabinieri forestali di Dovadola e ad Arpae di
Forlì «una colorazione anomala, tendente al
marrone, delle acque del fiume Montone a
Rocca San Casciano, in prossimità del ponte
del Mercato nel centro del paese»; quello, per
intenderci, dove si svolge la famosa Festa del
Falò.
Dalla sede dei carabinieri forestali di Dovadola
sono partiti gli agenti per i primi controlli,
informando subito i tecnici dell' Arpae, i quali
dalla sede di viale Salinatore a Forlì sono saliti
nella valle del Montone per eseguire controlli e
campionamenti delle acque nel tratto del fiume
da Por t i co  a  Dovado la ,  in  par t i co la re
ovviamente nei pressi di Rocca San Casciano.
HA SPIEGATO poi Arpae in un comunicato:
«Sono state effettuate misure di alcuni
parametri chimico-fisici (pH, conducibilità e
ossigeno disciolto), in vari punti del fiume e
sono stati prelevati campioni da analizzare in
laboratorio». Inquinamento? Qualcuno ha
versato sostanze sospette nelle acque d e l
fiume? Fenomeno naturale dovuto alla siccità? «I primi risultati - precisa la direzione dell' azienda
regionale - non hanno evidenziato alterazioni rispetto ai dati medi ottenuti dalla rete di monitoraggio
delle acque superficiali di Arpae. Infatti, l' acqua prelevata in sede di campionamento si presentava
chiara e ciò porta a ritenere che la colorazione scura osservata potrebbe essere ricondotta al fondale
dell' alveo».
PER AVERE i risultati definitivi, comunque, servirà un po' di tempo: «Per ulteriori valutazioni - spiega
infatti ancora Arpae nelal nota -, si attendono gli esiti delle analisi, che saranno resi pubblici appena
disponibili». Commenta a sua volta il sindaco di Rocca, Rosaria Tassinari (nella foto): «La tempestiva
segnalazione dei cittadini alle competenti autorità è un grande segno di civiltà e amore per l' ambiente
che va elogiato. Speriamo che si tratti di un fenomeno naturale e non dovuto all' uomo».
Quinto Cappelli.
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